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Chiunqueabbia responsabilité dicomando, a qualunque livedo, dal

présidente délia repubblica, al comandante in capo dell'esercito, al

dirigente di unafiliale, al preside di una scuola, ad un insegnante o

a un caposquadra, deveprendersi cura di tutticoloro che dipendono
da lui econ cui la sua organizzazione è in rapporto. Perprendersene

cura deve innanzitutto capirli, conoscerli, rendersi conto dei loro

problemi, delle loro preoccupazioni, dei loro sogni, dei loro ideali,

delle loro frustrazioni, dei loro rancori, delle loro ansie. E poifare
in modo che coloro che sono indispensabili alla prosperità e alio

sviluppo dell'impresa sentano che ne tiene conto.

Per questo tutti i grandi condottieri sono sempre vissuti in mezzo

ai loro soldati. L'hafatto Alessandro, l'hafatto Cesare, l'hafatto
Napoleone, che non ha nemmeno voluto differenziarsi troppo da

loro. Isoldati devono credere nel loro capo, devono essere certi delle

sue capacità, devono considerarlo superiore a loro perché è dalle

sue decisioni che dipende la loro vita. Con lui devono essere sicuri
di vincere. Ma, nello stesso tempo, vogliono sentirlo amico, essere

certi che non lavora solo per sé, ma anche per loro, che se neprende

cura, chesiprodiga indefessamenteperfarandare bene le cose,per

migliorarle anche a loro vantaggio. Che Ii ama. Comefa ilpadre che

ama e si occupa di tutti i suoifigli.

Francesco Alberoni
Tratto da: L 'arte del comando. Milano, Rizzoli 2002, pagg. 72 -73
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